
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MALINCONIA 
 

Nel mio silenzio di parole 
urlo forte il tuo nome al cielo, 

muto brusio evanescente della mia voce. 
Nelle mie lunghe notti di luna piena 
sento una leggera brezza sulla pelle 

che mi riporta il tuo profumo, 
la tua grazia schiva e riservata. 

Quanta triste e sfuggente malinconia 
nel “risentire” la tua fragranza delicata, 

nel “rivedere” il tuo gentile garbo. 
Dolci essenze e immagini sfumate 

di un passato lontano eppur scolpito, 
eco acuto di struggente nostalgia 

che come un sibilo risuona 
tra sinuosi colli ed alte vette, 
per fermarsi e riposare qui, 

nelle profonde e segrete gole del mio cuore. 
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